
La Sapienza 
Sui bilanci 
Idisu 
esposto Cgil 
•M Con un esposto presen­
tato alla Procura di Roma, Ge-
suele Bilotta, responsabile sin­
dacale della Cgil per gli Istituti 
per il Diritto allo Studio, ha de­
nunciato presunte irregolarità 
nei verbali della seduta di ap­
provazione del bilancio di pre­
visione 1991. L'Idisu avrebbe 
approvato la gestione di nu­
merosi appalti a ditte private, 
in mancanza del numero lega­
lo e del presidente del consi­
glio d'amministrazione. Il do­
cumento fa seguito a una inter­
rogazione presentata nel'91 
dai consiglieri regionali del Pds 
Matteo Amati e Andrea Ferro-
ni. L'assessore alla Cultura in 
quell'occasione riconobbe 
l'errore, ma secondo il sinda­
calista, non è sufficiente. Difat­
ti, scrive ancora nell'esposto: 
•Non sembrerebbe essere in­
tervenuto alcun provvedimen­
to di sanatoria» e inoltre >il me­
desimo vizio e riconoscibile in 
tutte le deliberazioni assunte 
nella stessa data, dal consiglio 
d'amministrazione dell'ldisu di 
Tor Vergata». Il presunto vizio 
procedurale nasce dal fatto 
che in quell'occasione, la deli­
bera che affidava ad alcune 
ditte vari servizi, era stata ap­
provata da 10 consiglieri pre­
senti, mentre 10 erano assenti. 
Nel documento manca anche 
la firma del presidente, il cui 
voto, in questo caso, è decisi­
vo. La delibera, cosi redatta, è 
stata anche approvata dalla 
Giunta regionale. Questa sedu­
ta dell'ldisu risale al 18 gen­
naio 1990 e la spesa comples­
siva ammontava a due miliardi 
e 500 milioni. L'ultima conte­
stazione si riferisce alle ditte 
clic hanno presentato doman­
da di appalto dei servizi: «Sono 
tutte di Comunione e Libera­
zione» alferma Bilotta. 

UMar.Dru. 

Pomezia 
Via libera 
del Tar 
alla discarica 
UB 11 Tar del Lazio ha dato 
ien il via libera alla società «Ca­
vedi!» per la realizzazione dei 
lavori di esecuzione della di­
scarica di Pomezia-Cerqucto 
eli Santa Palomba, la cui auto­
rizzazione era stata revocata 
dal Comune di Pomezia. «1 giu­
dici della seconda sezione - in­
forma una nota della Cavidil -
hanno sospeso i provvedimen­
ti emessi dall'amministrazione 
comunale e motivati con un 
"preteso danno ambientale". 
La Cavedil • prosegue la nota • 
•annuncia formalmente la prò-
pna decisione di riprendere 
immediatamente i lavori, con­
fidando che nell'arco di 20-30 
giorni le opere possano essere 
ultimate, nel rispetto delle nor­
me tecniche e delle indicazio­
ni d'urgenza a suo tempo date 
dalla Regione Lazio». La deci­
sione del Tar ha suscitato le 
immediate proteste degli abi­
tanti di Santa Palomba. -Ab­
biamo saputo della novità e in 
qualche modo ci aspettavamo 
questa cattiva notizia - dichiara 
Luca Giorgi, portavoce dei co­
mitati antidiscarica • abbiamo 
già fatto il tam-tam e la gente è 
pronta di nuovo a scendere in 
piazza. Mercoledì prossimo ci 
riuniremo presso la chiesa di 
Santa Procula per decidere co­
me proseguire la nostra lotta». 
Nel novembre scorso, quando 
iniziarono i lavori per la disca-
'ica. la gente del quartiere or­
ganizzò una protesta che andò 
avanti per diversi giorni pro­
prio all'ingresso della cava in­
dividuata per lo smaltimento 
dei rifiuti. «Non sarà certo la 
sentenza del Tar a frenarci», af­
ferma un esponente del Comi­
tato antidiscanca. 

La matita dell'assessore Gerace Ci sarà finalmente mercoledì 
ha «salvato » un terreno la decisione definitiva? 
di proprietà di un costruttore Polemica Verdi-Quercia 
Una svista o un favore? su un emendamento del Pds 

Ancora guerra sulle aree 
Mercati fermi su una mappa 

AGENDA 

I nuovi mercati generali si inceppano su una mappa. 
La definizione esatta dell'area di 50 ettari, dove dovrà 
sorgere a Lunghezza il centro agroalimentare, ha fatto 
slittare la decisione. L'assessore Gerace aveva lasciato 
fuori un'area di proprietà di un costruttore destinata a 
servìzi pubblici. Polemiche tra Pds e Verdi, con accuse 
reciproche: «Così salvate la giunta in difficoltà». A sca­
tenarla un emendamento di Salvagni. 

CARLO FIORINI 

M II si a Lunghezza si ò in­
ceppato su una mappa. L'ulti­
ma area, sulla quale ha punta­
to il dito il consiglio comunale 
per indicare dove dovranno 
sorgere i nuovi mercati genera­
li, nascondeva una sorpresa. 
L'assessore al piano regolato­
re, il de Antonio Gerace, nella 
piantina allegata alla delibera 
che avrebbe chiuso il discorso 
mercati, ha ritagliato, lascian­
dola fuori, una zona destinata 
a servizi privati (M-2), di cui ò 
proprietario un costruttore 
stradale. Questo elemento, in­
sieme all'assenza di clementi 
certi sulle caratteristiche del 
progetto dei nuovi mercati, al­
ia mancanza di indicazioni 
sulle infrastrutture che li servi­
ranno e sui sistemi di traspor­
to, ha provocato il rinvio della 
decisione Sulla localizzazione 
a Lunghezza sono tutti d'ac­

cordo, ma martedì, a notte 
fonda, prima del rinvio, in con­
siglio comunale e esplosa una 
forte polemica tra i verdi e il 
Pds, su come garantire che i 
nuovi mercati non rappresenti­
no un peso insopportabile per 
l'ambiente. Una polemica che 
ieri e proseguita a distanza. Al 
centro dello scontro, un emen­
damento presentato dal pi-
diessino .Piero Salvagni per 
«sventare» la mossa di Gerace, 
che indicava un'area più am­
pia del previsto, comprenden­
te anche la zona M-2 e all'in­
terno della quale successiva­
mente, in fase di realizzazione 
si sarebbe deciso dove far sor­
gere esattamente i mercati. «È 
davvero singolare la "media­
zione" proposta di Salvagni. di 
indicare aree più vaste del pre­
visto - ha detto il verde Athos 
De Luca - . Accettando questa 

I vecchi Mercati Generali dell'Ostiense 

logica si tenta di salvare la 
maggioranza». Altrettanto dura 
l'accusa di Salvagni nei con­
fronti dei verdi: «Di fronte al 
nostro tentativo di avviare a 
una soluzione positiva il pro­
blema in modo unitario, ab- • 
biamo invece assistito ad un 
immobilismo del sindaco, no­
toriamente tiepido a spostare i 
mercati da Romanina a Lun­
ghezza - ha detto il consigliere 

del Pds - lì il sindaco si è avval­
so della collaborazione di al­
cuni consiglieri filo-carrariani, 
verdi e non, i quali si sono as­
sunti il compito di dividere la 
sinistra». E pensare che nella • 
mattinata verdi e Pds, in due 
distinte 'conferenze • stampa, 
avevano parlato di «unità pro­
grammatica», intenzionati a di­
spiegare un'olfensiva unitaria 
contro il quadripartito. 

Piero Salvagni, ottenuto il rin­
vio, ora chiede alla maggioran­
za e a Cierace di presentarsi al­
la seduta di mercoledì prossi­
mo coti tutte le carte. «A que­
sto punto dobbiamo indivi­
duare l'arca in modo preciso, 
e vogliamo risposte dettagliate 
su questioni importanti - ha • 
detto Salvagni - . Continua a 
restare un mistero quale pro­
getto ir tenda realizzare il Con­
sorzio agroalimentare roma- ' 
no, e vogliamo affrontare la 
questione delle infrastrutture ; 
viarie e dei vincoli ambientali 
esistenti nella zona». - .„.,-,., 
Prima delle commissioni con- • 
giunte e del consiglio di mer­
coledì, il Pds ha previsto un in-
contro per mettere a punto la ' 
linea su questo passaggio. In-. 
fatti, cadendo nel pieno della * 
crisi, la scelta sui mercati si ca­
rica di significati politici. Ac­
centi diversi ha avuto ad esem­
pio il consigliere pidiessino 
WalterTocci.chehafortemen- ' 
te criticato il modo nel quale si 
e proceduto. «A Lunghezza -
ha detto Tocci - sono previsti il 
nuovo cimitero di Roma e 
30mila stanze di edilizia resi­
denziale. Non voglio mettere ' 
in discussione la localizzazio­
ne dei mercati, ma allora si de­
vono uesaminare e ridurre le 
altre opere previste in una zo­
na già scarsa di servizi e mal 
collegata». . : 

Decine di senza-tetto hanno occupato le aule dell'elementare di via Saredo, chiusa «per topi» sei mesi fa 
Ieri assemblea. La gente teme lo sgombero e chiede aiuto al Comune e alla X circoscrizione 

Nell'ex scuola un «condominio» di cento sfrattati 
Vivono «militarizzati», in urta ex scuola elementare 
del quartiere Don Bosco. Circa cento famiglie di 
sfrattati e senza-tetto, che hanno occupato questa 
palazzina cadente, si sono date regole rigidissime, 
in attesa di trovare una sistemazione migliore. Ieri, 
assemblea con i consiglieri di circoscrizione. Assen­
te l'assessore Filippo Amato (Casa). L'imito gli era 
arrivato. Lui ha fatto sapere di essere malato. 

M Dietro la porta della se­
conda B. non ci sono aule e la­
vagne, ma letti e mobili.In 
un'altra stanza 6 ancora scritto 
«sala professori», pero adesso 
ci abitano tre famiglie. Qui, 
nell'ex scuola elementare di 
via Saredo, chiusa «per topi» 
sei mesi fa, dormono, mangia­
no, vivono cento adulti e una 
frotta di bambini. Famiglie di 
sfrattati, di senza-tetto. che 
non sapendo dove andare, 
hanno trasformato in una ca­
sa -comune questa palazzina 
cadente, incastrata fra i palaz­
zoni-dormitorio del quartiere 
Don Bosco edrCinccittà. Ieri, il 
cortiletto era affollatissimo e 
movimentato, per un'assem­
blea degli «inquilini». Sembra­
va la festa per la fine dell'anno 
scolastico, però: tanti bambini, 
i muri tappezzati di manifesti 

Sanità 
Critiche 
della Cgil 
alle Usi 
• • L'allarme lanciato dai 12 
amministratori , straordinari 
delle Usi romane, non convin­
ce il sindacato. Per il segretario 
regionale della Cgil Ubaldo 
Radicioni la minaccia di tagli 
ai servizi per i deficit di bilan­
cio, 0 • «solo un'agitazione 
scomposta di chi ha fallilo i 
suoi scopi e come al solito col­
pisce il cittadino malato». «Mal­
grado sia passato ormai un an­
no dall'entrata in ruolo dei ma­
nager - dice Radicioni - nella 
gestione della sanità del Lazio 
non e cambiato nulla. Con 
un'unica eccezione - ha ag­
giunto - quella del dottor Aldo 
Balucani, amministratore della 
Usi Rm8 che almeno ha sco­
perchiato la pentola della que­
stione morale». Il problema ve­
ro secondo la Cgil e che non 
esiste una programmazione 
degli standard sanitari e i fi­
nanziamenti risultano incon­
trollati. 

scritti con il pennarello, il giar­
dino pulito, lindi corridoi. «Ci ' 
siamo organizzati. Anzi, milita­
rizzati», hanno spiegato. SI. gli 
occupanti, dandosi un rigidis­
simo regolamento intemo, so­
no riusciti a evitare l'effetto-
campeggio e il caos. 

La sala di comando è l'ex 
stanza dei bidelli. In una cas­
settiera, sono conservati i «regi­
stri» degli inquilini: per ogni 

', nucleo, certificato dì residen­
za, stato dì famiglia, certicato 

' storico anagrafico, eventuale 
sentenza di sfratto. «Abbiamo 
ammesso solo quelli che dav-

i vero erano nei guai», spiega un 
' ragazzo del «Comitato». Poi 

ammette: «Veramente, qual-
• che persona l'abbiamo anche 

mandata via, avevano giri stra-
:'.m». 

Vita militare. Ogni giorno, a 

Fiumicino 
Per il futuro 
comune 
tempi lunghi 
•"•• Tempi lunghi per Fiu­
micino comune. A segnalar­
lo sono i consiglieri comuna­
li del Pds Esterino Montino, 
Maria Coscia, e Teresa An-
clreoli che hanno presentato 
un'interrogazione al sindaco. 
1 consiglieri chiedono a Car-
raro di promuovere un in­
contro urgente con il prefetto 
per «evitare il presente stato 
di caos e contribuire come 
Comune di Roma insieme al­
la Prefettura a governare la 
fase istitutiva del comune di 
Fiumicino». I consiglieri sot­
tolineano inoltre che gli uffici 
della ex XIV circoscrizione 
sono paralizati perchè privi 
di direttive e che il personale 
amministalivo tecnico e di vi­
gilanza non conosce il pro­
prio destino lavorativo e non 
ha neanche certezze sulla re­
tribuzione mensile. 

L'assemblea di ieri nella scuola-condominio 

rotazione, nove famiglie han­
no il compito eli lavare i corri­
doi, pulirci bagni (4, per più di 
cento persone), e fare da cu­
stodi. Sorvegliano, cioè, il via 
vai degli inquilini, registrando 
chi entra o esce dalla «casa». 
La porta, di solito, è chiusa, 
per impedire l'ingresso degli 
estranei. 

Sorride una ragazza: «Se 
non funzionasse tutto come un 
orologio, qui sarebbe un casi­
no», e mostra il «regolamento 
interno», un grande manifesto 
nell'atrio principale della 
scuola. C e scritto, per esem­
pio, che il capoturno deve 
consentire alla gente di riposa­
re in pace. Cosi, dalle 23, silen­

zio assoluto. Poi, a mezzanot­
te, si spengono le luci. Altra re­
gola: alla fine del mese, ogni 
capofamiglia deve sborsare 10 
mila lire, per le spese del «co­
mitato». , . , . 

I vetri rotti sono stati sostitui­
ti. Un inquilino, che fa il giardi­
niere, ha sistemato il cortile. Le 
aule, con i fornelli in un angolo 
e i letti nell'altro, sono lucide, 
pulite. Qualche famiglia ha co­
minciato anche a levare il con­
tro-soffitto («si sentivano scor­
razzare i topi»). Ieri, durante 
l'assemblea, organizzata an­
che perchè gira la voce di un 
prossimo sgombero, le teleca­
mere hanno filmato tutto. Era­
no presenti consiglieri della X 
circoscrizione e altri «invitati», 
che si aggiravano per la scuola 
un po' straniti. Dicevano: «Mica 
si sono sistemati male...». Ma 
poi, con il megafono in mano, 
gli occupanti hanno ricordato: 
«Guardate che non e giusto vi­
vere cosi, vogliamo case vere». 
Molte famiglie, una «casa ve­
ra», l'avevano proprio nei quar­
tieri dei dintorni, in affitto. Gli 
alloggi, poi, sono stati messi in 
vendita; e loro non avevano 
abbastanza soldi per compra­
re. Parole di rabbia per il Co­
mune, durante l'assemblea. 
Ma l'assessore non le ha senti­
to. Filippo Amato, psi. ha fatto 
sapere d i essere malato. 

E in viale Marconi 
la Sara scende a patti 
con 240 famiglie 
• I Un'assemble tesa, pro­
trattasi per un'intera serata, 
quella che ha visto impegnati ' 
gli inquilini dello stabile di via­
le Marconi 19, da mesi prota­
gonisti di una vertenza con la 
Sara, la società di assicurazio­
ne proprietaria dello stabile. Al ' 
centro del contendere la ven- • 
dita degli appartamenti decisa 
dalla proprietà. A costi ecces­
sivi, denunciavano gli affituan, : 

per la maggioranza pensionati •* 
e lavoratori a basso reddito. 
Eccessivi anche per lo stato fa­
tiscente del palazzo, acquista-. 
to dalla Sara nel 1958 e d'alio-. 
ra mai ristrutturato. La verten­
za delle 240 famiglie ha otte­
nuto dei risultati concreti: «La ' 
Sara -spiega Umberto Cilia, 
presidente del Comitato degli :, 
inquilini - ha abbassato le sue , 
pretese. ' Nell'ultimo incontro 
avuto si e infatti impegnata a 

ristrutiurare, prima della vendi­
ta, l'immobile e, al contempo, 
ha scontato del 5% il prezzo ; 
degli .appartamenti, per coloro '' 
che entro il 30 aprile decide- ; 
ranno di avvalersi del diritto di : 
prelazione, versando un antici- > 
pò». Le proposte della proprie- • 
tà sono state al centro del'as- ' 
semblea. alla quale erano invi- " 
tate le forze politiche demo- ' 
cratiche presenti al Campido­
glio. «A presentarsi però - sot­
tolinea polemicamente Cilia -è 
stato solo il consigliere del Pds 
Maurzio Elissandrini». La scel­
ta per gli inquilini non 6 sem­
plice, hanno affermato molti ' 
degli intervenuti. Ma tutti han- • 
no sottolineato che per la pri­
ma ^jUa, nelle sue attività im­
mobiliari, la Sara e scesa a 
compromesso. E questo - sot­
tolinea Cilia - «grazie alla lotta . 
condotta unitariamente dagli 
inquilini». 

™—"~—~ — Protesta di Cgil-Cisl-Uil sulla non attuazione degli accordi siglati 

L'industria ha i conti in rosso 
Sindacati a Carraro: «Subito gli interventi» 
Roma sempre più si connota come città del terziario 
improduttivo. A rilevarlo sono Cgil, Cisl e Uil. I sinda­
cati denunciano la deindustrializzazione selvaggia 
che colpisce la capitale. «Le responsabilità degli am­
ministratori pubblici sono pesanti». Da qui l'ultima­
tum dei confederali al consiglio comunale: «Se non si 
dà attuazione al documento sulla politica industriale 
manifesteremo il 29 davanti al Campidoglio». 

UMBERTO DE CIOVANNANGELI 

• H Citta del terziario «impro­
duttivo», segnata da una reces­
sione che colpisce innanzitut­
to il suo sistema industriale. È 
questa la Roma che emerge 
dalla «radiografia di un appa­
rato produttivo in crisi» operata 
da Cgil, Cisl e Uil e illustrata ieri 
nel corso di una conferenza-
stampa. Più delle analisi valgo­
no i dati a delincare i trattipe-
culiari della crisi che investe 
Roma e il Lazio. In primo luo­
go quello della prima occupa­
zione: lo scorso anno nella ca­

pitale furono avviati al lavoro 
lOOmila persone, quest'anno 
54milu. In diminuzione sono 
anche i contratti di formazione 
lavoro (4.500 nel '91, a fronte 
dei 6mila dell'anno preceden­
te), mentre cresce il numero 
degli iscritti al collocamento. 
432.195, con un incremento ri­
spetto al '90 del 5,06%. Di se­
gno negativo sono anche le 
prospettive occupazionali nei 
settori produttivi. Nel compar­
to metalmeccanico sono 2.500 
i posti di lavoro a rischio, men­

tre nel settore dell'elettronica 
l'occupazione nel 1991 6 cala­
ta del 7,6%. Certo, sottolineano ' 
i dirigenti sindacali. Roma e il 
Lazio sono segnate da una re­
cessione che investe l'intera , 
economia nazionale, tuttavia il 
non governo dei processi pro­
duttivi nella capitale finisce per 
aggravare una situazione già di 
per se negativa. «A Roma - sot­
tolinea Claudio Minelli. segre­
tario della Camera del lavoro -
non esiste una politica urbani­
stica per gli insediamenti indu­
striali e per il terziario avanza­
to. Il decentramento avviene in 
maniera caotica, cosi come e 
•.incora deficitario il rapporto 
tra industria e i centri di ncerca 
presenti nell'area metropolita­
na». Ma il dato più preoccu­
pante e che tutto ciò non av­
viene solo per ottusità buiocra-
tica e deficit di programmazio-
ncdclgovernoedcllcammini- . 
strazioni locali: «Negli ultimi 
mesi - alferma il segretario del­
la Cisl romana, Mario Ajello - è 
cresciuta notevolmente la 
pressione per l'uso commer­

ciale dei capannoni industriali, 
con la contemporanea chiusu­
ra delle attività». Un esempio 
l>er tutti: la deindustrializzazio­
ne selvaggia dell'area della Ti-
burtina, «preda - aggiunge Mi­
nelli - degli appetiti di specula­
tori immobiliari e elei "parassi­
ti" della rendita . fondiaria». 
Speculatori che trovano spes­
so compiacente ascolto alla Pi­
sana e al Cainpidogio. Stenta­
re, questo verbo e riecheggiato 
ripetutamente nella conferen- ' 
za-stampa, sempre abbinato 
ad osservazioni critiche nei ' 
confronti dcll'«inazione»'di po­
litici e amministratori. «A livello 

, regionale - afferma Minelli -
stentano a decollare tutti i 
provvedimenti finalizzati alla ; 
riqualificazione professionale ' 
mirata e alla promozione di • 
nuove attività imprenditoriali». 
«A livello comunale • gli fa eco 
il segretario Uil. I^iy - dopo la 
positiva conclusione del con­
fronto triangolare sul docu­
mento programmatico di poli­
tica industriale e sulle nuove 

norme tecniche, stenta ad es­
sere varata la delibera di attua­
zione». Da qui l'ultimatum lan- -, 
ciato ieri da Cgil. Cisl e Uil al , 
Consiglio comunale, accom­
pagnato dalla richiesta al sin­
daco e ai capigruppo di un in- . 
conno urgentissimo: il Consi- ' 
glio - chiedono i confederali • ' 
deve trasformare in delibera . 
l'accordo raggiunto con le or- -
ganizzazioni dei lavoratori e ' 
degli imprenditori. Prima del- ; 
l'apertura della crisi al Campi­
doglio. «Se la nostra richiesta 
non verrà accolta - annuncia 
Minelli - il 29 aprile terremo da­
vanti all'aula consigliare una . 
man feslazione dei delegati 
dell'industria, dell'università e : 

della ricerca». Il rischio - e stato ' 
sottolineato - 0 che Roma si ri­
duca a città «dei ministeri», 
mossa ai margini dai processi 
innovativi che investono, su . 
scala europea. • il terziario 
avanzato e l'industria. Un «ri­
schio» - si 6 rilevato • che lende 
a divenire sempre più un dato ' 
di fallo. - - -, 

Ieri i minima / 

mass ima 18 

O d o i il sole sorge alle 6,26 
^ S » 1 e lumoniu alle 19,53 

MOSTRE! 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli. 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu­
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag­
gio. • - . . • , . . -
Raffaello e 1 suoi. Ampia esposizione di disegni dell'arti­
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade­
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui­
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. • 
Enrico Prampolini. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio •-• •••-,.% 
Alberto BragagUa. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianza della lunga attività di questo arti­
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure 
controversa, al futurismo. Complesso del S. Michele a Ripa. 
Sala del Cortile degli Aranci (via S. Michele 22). Orario: 
9.30-18.30,chiusoifestivi.l-"inoal2maggio. • . • .* ~<i> 
Wolf VosteU. In mostra i «de-collages» realizzati dall'artistas 

nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di giorna­
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi­
nale e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. orario 10-21, chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. ? 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Valicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
i 6, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me-
sc e invece aperto e l'ingrcisoc gratuito. - - . - - -~,-,*- ' •• 
Gallerìa nazionale d'arie moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. . . . » » . „, •-<•••-
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 
(tei.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica ' 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli ' n.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18eanziani.Luncdlchiuso. • • ,.••».., - ..^ . 
Museo napoleonico. V a Zanardelli 1 (telef 65.40.286) ' 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20 lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. • '? '->_ 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. • *-
Musco degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796 Ore 9-14 feriali, chiuso ' 
domenica e festivi. 

TACCUINO I 
Barriere architettoniche al S. Gallicano. Un progetto 
per l'abbattimento delle barriere architettoniche all'ospeda­
le S. Gallicano viene presentato oggi da Cgil-Cisl-Uil nell'am- , 
bito di un dibattito significativamente titolato «Cominciamo ; 

da qui.,.». Alle 9.30 invia S. Gallicano 25. • ; , • 
Corso di cicloturismo e mountain-bike. Organizzato dal : 
biciclub «Ruolalibera» in collaborazione con l'associazione 
ricreativa e sportiva «Fatcbenefratclli», il corso si propone a 
principianti in cerca di consigli e nozioni di base e a ciclisti 
esperti che vogliano confrontare le proprie opinioni sull'ar­
gomento. E articolato in quattro lezioni teoriche settimanali 
e un'uscita pratica con inizio il 6 maggio. La partecipazione 
0 gratuita. Per informazioni chiamare Maurizio Triolo - Tel. 
33.182.619oppurc Rosanna Boni -Tel. 66.38.550. ,.*.i'-,- « ,* 
Piante grasse e non sollo. Fino ai 20 aprile mostra-merca­
to all'Orto Botanico (largo Cristina di Svezia, 24 oppure viale I 
del Parco di Villa Corsini, 1 ) . Esposizione e vendita di piante 
di ogni tipo oltre a una mostra di Ikebana, di piante sommer­
se in acquari, consulenza sulle piante succulente e su quelle 
da terrazzo e da giardino, tutto nella splendida, profumata 
cornice dell'Orto in fiore. Orario continuato dalle 10 alle 19. 
Ingresso lire 5.000,3.000 ridotto. ' >. - ' " . ^ A • • -
GU Swatch In mostra. Oltre 700 orologi, prodotti dal 1983 
ad oggi, sono a disposiz.one degli appassionati e visitabili, 
fino al 26 aprile, nel Salone d'Onore e nel Salone Tolstoy del 
Palazzo della civiltà italiana - Eur. Per facilitare i visitatori 0 • 
stato predisposto un servizio di bus-navetta dalla stazione • 
Magliana della metro B. Orario: lunedi/venerdì 15-22 (la bi- . 
glietteria chiude alle 21.30), sabato e festivi dalle 10 alle 22. " 
Biglietto lire 6.000. - • - . v , . • . . - • , c 

Il silenzio, l'attesa, il riuono. È il tema della mostra foto­
grafica di Remo Capone che verrà inaugurata domani al tea­
tro Vascello (via G, Carini,72). La mostra sarà visitabile tutti i , 
giorni (tranne la domenica) dalle 16 alle 19 fino al 30 aprile. ' 
Luigi Stefano Cannella e il cavallo. Presso la galleria «Il, 
bilico» via A. Giulio Bragaglia, 29m (centro commerciale Ol-
giata), personale di questo giovane e versatile artista: 15 
opere su carta e un gruppo bronzeo con un unico tema, il 
cavallo, Orario: dal martedì al sabato 11-13/16.30-20. Do­
menica su appuntamento. Fino al 30 aprile. Tel. 3788442. •; • 
Lingua ungherese. 11 Centro culturale Italia - Ungheria or­
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accelerati 
a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol­
gono in via dei Lucchesi, 26 - Tel 679.59,77 - 58.87.426 -
42.49.154. 

I VITA DI PARTITO l 
UNIONE REGIONALE -

Unione Regionale: Alle ore 15.30 in sede riunione del Co­
mitato Regionale con all'o.d.g.: Analisi del voto e iniziativa 
del partilo. Relazione del segretario A. Falomi, 
Federazione Castelli: Segni ore 17.00 assemblea (Card­
ia) '•<- •- • „•..;>, —• „ , 
Federazione Rieti: Cantalupo ore 20.30 assemblea (Bian­
chi). Antrodoco 17.00 assemblea sul voto (Giraldi). Scici 
20.30 assemblea sul voto (Angeletti). \ 

PICCOLA CRONACA l 
Scavi di Ostia, Museo ostiense e Musco delle navi. Du­
rante le festività osserver inno il seguente orario: domenica e 
lunedi gli scavi di Ostia saranno aperti dalle 9 alle 18; il Mu­
seo ostiense resterà chiuso mentre il Museo delle navi di Fiu- > 
micino sarà aperto dalle 9 alle 13. Il 25 aprile gli scavi d i , 
Ostia apriranno dalle 9 alle 18, il Museo ostiense e il Museo k 
delle navi dalle 9 alle 13. In occasione del 1 " maggio scavi e 
musei saranno chiusi. "(•-. . ' * < "*v * - , ] . - • 
Segnalazioni guasti telefonici. E in funzione, nei distretti 
telefonici di Roma (0'j), Civitavecchia (0766) e Tivoli 
(0774). il nuovo servizio segnalazione guasti 182. Gli utenti, 
per accedere al servizio da qualsiasi località delle agenzie dik 

Roma e Albano, dopo ; ver selezionato il numero 182 e se­
guite le indicazioni del messaggio registralo, entreranno in 
contatto con gli operatori del servizio ai quali forniranno ul­
teriori notizie utili per un intervento tempestivo. - ' ••. -rr»•-
Sottoscrizione per pagamento di spese legali. È aperta 
una sottoscrizione urgente per il pagamento delle spese le­
gali, in particolare delle consulenze mediche di parte, per le 
vittime dell'aggressione neonazista del 20 gennaio a Colle . 
Oppio. Î i sottoscrizione servirà anche per alimentare un ;. 
Fondo legale permanente per gli immigrali romani. Si può \ 
usare il c.c.p. n.68060003 intestato a Focus-Casa dei diritti * 
sociali via Montebcllo 22, Roma. È importante specificare la ' 
causale: «Fondo legale immigrati». 


